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Rivelazioni su una scandalosa operazione del governo Andreotti 

Le scorte granarie dello Stato 
furono svendute agli speculatori 
Un milione 700 mila quintali dell'AIMA passarono ai grossisti privati per l'esportazione — Per lo stato perdita secca di 
un miliardo e mezzo — Il governo l'estate scorsa fu poi costretto a riacquistare il grano all'estero a prezzi maggiorati 

All'inizio della primavera 
scorsa il governo di centro 
destra presieduto da Andreot­
ti lasciò l'Italia senza scor­
te di grano (duro e tenero) 
sottoposte a controllo pub­
blico. 

Non si trattò di imprevi­
denza — occorre precisarlo 
subito — ma di una grave 
e irresponsabile scelta, giacché 

• il governo era stato preavver­
tito per tempo dei rischi cui 
il paese andava incontro. Di­
fatti, il governo pur essendo 
a conoscenza che le scorte 
giacenti — controllate — di 
grano duro e tenero erano 
esigue, le fece ugualmente 
vendere dall'AIMA a molinl 
e grossisti, i quali erano già 
notoriamente impegnati a 
venderle all'estero. 

In sostanza, il nostro pae­
se è stato coscientemente e-
sposto al rischio — rivelato­
si poi reale — di non poter 
far fronte alle esigenze di con­
sumo della popolazione (nel 
depositi dell'AIMA non c'era 
farina 'neppure per una set­
timana). e alla mercè della 
speculazione, come dimostra­
rono i drammatici episodi di 
Napoli. Addirittura il gover­
no Rumor, In luglio-agosto, 
ha dovuto precipitosamente 
far ricorso al mercato este­
ro, acquistando a prezzi mag­
giorati Il grano. 

Queste clamorose rivelazio­
ni le abbiamo avute alla Ca­
mera, in margine al dibatti­
to sulla crisi agricola svolto­
si alla commissione agricol­
tura. e le abbiamo ricavate 
da documenti della Federcon-
sorzi, in possesso del mini­
stro dell'Agricoltura. 

La Federconsorzi ha volu­
to probabilmente cautelarsi 
dagli attacchi, che non sareb­
bero mancati, anche alla sua 
condotta, per aver cioè con­
corso alle manovre speculati­
ve sul grano. 

C'è poi, chi sostiene che la 
Federconsorzi con i suol in­
terventi abbia voluto coprire 
le proprie responsabilità per 
avere messo in vendita sen­
za autorizzazione il grano 
ALMA che era stato affidato 
ad essa per il deposito. 

Queste considerazioni non 
attenuano la gravità delle no­
tizie che si ricavano dai do­
cumenti ricordati. 

In un appunto senza data 
— ma che si presume sia 
stato inviato di recente al mi-

Grano duro 

L'AIMA ha 
raccolto solo 

mezzo milione 
di quintali 

Sono state prorogate al 31 
ottobre le disposizioni relati­
ve alla concessione del pre­
mio aggiuntivo di mille lire 
al quintale per il grano duro 
che viene consegnato al-
l'AIMA entro questo termine 
dai produttori agricoli. Lo 
stabilisce un decreto del mi­
nistro per l'Agricoltura di 
concerto con il ministro del 
Tesoro in corso di pubblica­
zione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Contemporaneamente al pre­
mio viene pagata la speciale 
integrazione di prezzo di li­
re 1.350 al quintale a carico 
della CEE. La proroga delle 
disposizioni è stata adottata 
per consentire consegne - al-
l'AIMA di grano duro, che 
secondo il ministero sarebbe­
ro «già preannunciate e per 
motivi tecnici non effettuate 
entro il termine precedente­
mente stabilito del 30 set­
tembre». La realtà è che nel 
corso del mese di settembre 
le quantità di grano duro che 
risultano cedute all'AIMA so­
no ammontate a soli 534 mila 
814 quintali. La proroga è 
quindi un tentativo per far 
salire le irrisorie quantità di 
grano consegnate. 

Il compagno 
Napolitano 

con una delegazione 
culturale del PCI in 
visita in Jugoslavia 

BELGRADO. 8 
E* giunta a Belgrado, su in­

vito del Comitato Centrale del­
la Lega dei comunisti jugoslavi. 
una delegazione del Comitato 
Centrale del PCI composta dei 
compagni Giorgio Napolitano. 
membro della Direzione e re­
sponsabile della Commissione 
culturale. Franco Ferri, mem­
bro del Comitato Centrale e di­
rettore dell'Istituto Gramsci: 
Luciano Gruppi, membro del 
Comitato Centrale e vice diret­
tore di e Critica Marxista »: 
Claudio Petruccioli, membro del 
Comitato Centrale e delia se­
greteria della Federazione di 
Milano. 

La delegazione avrà colloqui e 
scambi di esperienze con i com­
pagni jugoslavi sui temi della 
battaglia ideale e culturale nei 
due paesi. La delegazione jugo­
slava è diretta dal compagno 
Budislav Soskic membro del­
l'ufficio esecutivo della Lega. 
Oggi la delegazione italiana ha 
avuto anche un incontro con il 
compagno Stane Doline segre­
tario della Lega. Nei prossimi 
giorni la delegazione si recherà 
a XMabria « • Lubiana. 

nistro Ferrari Aggradi — la 
Federconsorzi afferma che 
« sin dalla prima metà del 
mese di novembre 1972. In 
presenza della manifesta in­
tenzione dell'AIMA di vende­
re scorte di grano all'inter­
vento (q.ll 1.000.000 circa di 
grano duro e q.ll 3.000.000 cir­
ca di grano tenero) si faceva 
presente agli Organi compe­
tenti dell'AIMA l'opportunità 
di mantenere una scorta di 
riserva In caso di evenienze 
particolari e quindi di non 
vendere le scorte». 

Inoltre, aggiunge la nota, 
« abbiamo ripetutamente in­
teressato per le vie brevi le 
autorità competenti » « allo 
scopo di sconsigliare la ven­
dita delle scorte». 

Ma, lamenta la Federcon­
sorzi. l'AIMA metteva ugual­
mente in vendita al primi di 
febbraio 1 milione di quinta­
li di grano duro e altrettan­
ti di grano tenero, sicché a 
fine marzo le scorte esistenti 
si erano ridotte a 1 milione 
700 mila quintali. 

Il 20 marzo 1973 l'IRVAM 
(un Istituto di rilevazioni sta­
tistiche In campo agricolo) 
inviava al ministro dell'Agri­
coltura un promemoria — al 
quale se ne aggiungeva il 2 
aprile uno della stessa Feder­
consorzi — teso a evitare « la 
liquidazione delle modeste 
scorte»; ma «ancora una vol­
ta. Il Consiglio di amministra­
zione dell'AIMA. il cui presi­
dente è 11 ministro dell'Agri­
coltura, deliberava per la mes­
sa in vendita, in due riprese 
dell'intero quantitativo anco­
ra giacente». 

Le responsabilità del go­
verno Andreotti appaiono an­
cor più gravi quando prendia­
mo in considerazione l pro­
memoria dell'IRVAM e della 
Federconsorzi. 

L'IRVAM segnalava che lo 
«alleggerimento delle scorte 
mondiali » di grano ha « con­
dotto ad una sensibile tonlfi* 
cazìone del prezzi» che non 
si riflettevano, allora. sull'Eu­
ropa e quindi sull'Italia, sic­
ché non dovevano aversi 
preoccupazioni. « Lo stesso 
— aggiungeva l'IRVAM — non 
sembra possa dirsi dal punto 
di vista della disponibilità di 
una massa di manovra sotto 
il controllo delle autorità go­
vernative. La disponibilità di 
grano tenero e duro» presso 
l'AIMA. « è in corso di rapido 
assottigliamento ». Situazione 
appesantita peraltro dalle mo­

deste disponibilità dell'ammas­
so volontario presso la Fe­
derconsorzi. 

Rilevato che « l'industria di 
macinazione risulta approv­
vigionata per le normali ne­
cessità anche se Seve far fron­
te ad impegni di esportazio­
ne di farina», ÌIRVAM sot­
tolineava di aver voluto evi­
denziare la situazione « in 
quanto la modestia delle scor­
te di sicura disponibilità, e 
cioè quelle rappresentate dal­
le giacenze presso l'AIMA» 
(1 milione e mezzo di quin­
tali al 20 marzo contro una 
scorta necessaria che non do­
vrebbe mai scendere al disot­
to dei 57 milioni di quintali)» 
induce a riflessi non parti­
colarmente confortanti tali da 
determinare emergenze diffi­
cilmente superabili anche in 
presenza di cause in sé e 
per sé modeste. Eppure Na­
tali poco dopo autorizzava 
anche la svendita del milio­
ne e 700 mila quintali di gra­
no tenero che restavano! 

La nota della Federconsor­
zi del 2 aprile 1973 fa se­
guito proprio a quest'ultima 
decisione. « Sembra — si leg­
ge nella nota — che la de­
cisione dell'AIMA sia dovuta 
alle pressioni dell'industria 
molitoria che trova difficoltà 
a rifornirsi di materia prima 
sul mercato». 

Ma, in a effetti la produzio­
ne di grano in Italia può 
considerarsi sufficiente ai bi­
sogni locali, ma non certo ta­
le da alimentare una forte 
corrente di esportazione di 
farina. Ora vi è da notare 
che Io stato di tensione at­
tuale sul mercato del grano 
è dovuto in particolare alla 
esportazione di farina da par­
te di molini e commercian­
ti. che si sono impegnati» 
(richiedendo licenze di espor­
tazione di farina per un equi­
valente in grano di oltre 7 mi­
lioni di quintali, senza con­
tare gli impegni residui della 
campagna precedente) «sen­
za tener conto delle limitate 
possibilità offerte dal nostro 
mercato». 

Peraltro, si legge nella no­
ta, la corsa all'incetta di gra­
no. oltre che a reale neces­
sità. sembrava essere dovuta 
anche all'obiettivo di indu­
striali e commercianti di ap­
provvigionarsi il più possi­
bile per mettersi al riparo da 
altre «sorprese monetarie», 
e di approvvigionarsi dalla 
AIMA che cede il grano a 
prezzo inferiore a quello di 
mercato. Vendendo agli spe­
culatori il secondo stoccaggio 
di grano, il governo (e l'AIMA) 
ha fatto rimettere come mi­
nistero allo Stato un miliar­
do e mezzo di lire solo per 
mancati rimborsi comunitari. 

Ma non solo su questo ter­
reno il governo Andreotti. e 
il ministro dell'Agricoltura. 
hanno compiuto guasti irre­
parabili. In campo agricolo — 
e specie nel settore zootecni­
co e del latte — sono stati 
come la grandine. Un argo­
mento da approfondire, per 
vedere davvero da che parte 
sono i difensori dei contadini. 

Antonio Di Mauro 

In salvo dalle acque del Niagara 

Drammatico salvataggio alle cascate del Niagara. Una barca con a bordo padre, madre, il 
piccolo Michael Tom di un anno e mezzo e un amico, si è improvvisamente rovesciata. Un 
elicottero della polizia è accorso immediatamente, ma nel manovrare per II salvataggio è 
precipitato in acqua. Dopo momenti di ansia e di lotta con le correnti, naufraghi e soccor­
ritori sono stati tratti a riva. Ecco, nella foto, il piccolo Michael in braccio al poliziotto che 
lo ha tratto in salvo 

Il ministro del Tesoro ordina un'inchiesta 

Gli enti pubblici hanno 
5.300 miliardi in banca 

Farebbero anche pressioni per far aumentare i tassi di 
interesse - Distorsioni nell'impiego del credito a spese del 
Mezzogiorno - Le «dimenticanze » dell'oli. La Malfa 

Il ministro La Malfa ha chie­
sto ai rappresentanti del Teso­
ro nei consigli di amministra­
zione di enti pubblici di fornire 
elementi « circa l'ammontare 
delle somme depositate dagli 
enti medesimi presso istituti 
ed aziende di credito e il livello 
degli interessi da essi perce­
piti .̂ Il ministro vuole sapere 
dagli enti pubblici « che hanno 
rilevanti disponibilità liquide e 
non sono tenuti dalle vigenti 
norme di legge che li riguarda­
no a depositarli nei conti delia 
Tesoreria > se stanno facendo 
pressioni per ottenere e saggi 
di interesse tali da influire sul 
costo del denaro ». 

E' la prima volta che il mi­
nistro del Tesoro si rivolge pub­
blicamente ai rappresentanti 
del governo nei consigli degli 
enti per chiedergli di seguire 
una condotta nell'interesse pub­
blico. Salta agli occhi, tutta­
via. una ben strana e macrosco­
pica dimenticanza: il ministero 
del Tesoro non ha rappresen­
tanti soltanto alla direzione de­
gli enti pubblici ma anche in 
alcune delie principali banche 
nazionali. Anzi, la nomina dei 
presidenti in aicune delle prin­
cipali banche è proprio in que 
sti giorni all'ordine dei giorno 

del Comitato interministeriale 
per il credito presieduto dallo 
on. La Malfa. Il ministero del 
Tesoro deve assumere le sue 
responsabilità globali per i tas­
si d'interesse. 

Oltretutto, c'è da osservare: 
1) che l'ampiezza dei mezzi fi­
nanziari depositati da enti pub­
blici nelle banche implica re­
sponsabilità politiche dirette del 
governo: 2) che una disciplina 
dei tassi d'interesse non può 
essere che generale, intervenen­
do anche sugli impieghi, poiché 
far pagare meno alle banche 
sui depositi degli enti pubblici 
significa soltanto aumentare le 
già enormi rendite bancarie. E' 
questo lo scopo della disposizio­
ne dell'on. La Malfa? 

DISTORSIONI - Al 1' luglio 
scorso (la Banca d'Italia non 
fornisce dati più recenti) gli 
< enti pubblici ed assimilati > 
avevano depositato nelle ban­
che 5.321 miliardi di lire. 

Rispetto ad un anno prima. 
quando i depositi erano di 4.444 
miliardi, gli enti pubblici han­
no aumentato i depositi di qua­
si 900 miliardi di lire. Può es­
sere un indice (da verificare) 
della loro incapacità di adem­
piere ai loro compiti. Può darsi 

Danni gravissimi nel Palermitano 

Devastati da un parassita 
mille ettari di agrumeto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8 

Mille ettari d'agrumeto del. 
la Conca d'oro, nelle zone di 
Carini e Bagheria (Palermo), 
sono stati distrutti in questi 
giorni da una grave infezione 
parassitaria — un vero e pro­
prio flagello — che ha attac 
cato soprattutto i limoni. 

La devastazione delle coltu­
re caratteristiche del palermi­
tano. è stata provocata da un 
parassita già presente da al­
meno 4 anni nell'isola. Si trat­
ta dell'* acarouginoso degli 
agrumi », che fece la sua pri­
ma comparsa nel 1958 in Gre­
cia; segnalato nelle campagne 
pugliesi 4 anni dopo, è pre­
sente fin dal 1969 nel Ragu­
sano e nel catanese. Il paras­
sita, dotato di una eccezionale 
capacità di diffusione — si ri­

produce in media 12 volte 
l'anno e viene trasportato dal 
vento — attacca la buccia dei 
limoni, provocando delle pun­
ture che riducono il frutto 
ad una sfera di color rosso 
cuoio senza succo. 

Nonostante l'allarme fosse 
stato dato da tempo dalle as­
sociazioni dei coltivatori, que­
sti quattro anni, che avreb­
bero potuto essere impiegati 
in una seria opera di disinfe­
stazione, sono invece andati 
sprecati per la colpevole iner­
zia delle autorità regionali: 
l'assessorato all'agricoltura del 
governo siciliano infatti non 
ha mosso un dito, malgrado 
che, tra le sue competenze ri­
cada innanzitutto la salva­
guardia dei prodotti delle cam­
pagne. 

v. va. 

che la limitazione dei tassi 
d'interesse, eliminando le pos­
sibilità speculative, solleciti lo 
investimento. Il ministro del 
Tesoro ha però una via più bre­
ve per raggiungere tale scopo 
ed e quella di ordinare il tra­
sferimento del deposito, nei ca­
si in cui ciò si riveli necessario. 
nei conti del Tesoro dove sarà 
pagato solo l'interesse legale 
stabilito per decreto. Un'ordi­
nanza del genere è stata emes­
sa nei confronti dell'Istituto 
della previdenza sociale nel 
1964 dove si accertò che questo. 
depositando presso una parti­
colare banca, aveva fatto il con­
trario di ciò che teme i'on. La 
Malfa accettando tassi d'inte­
ressi inferiori a quelli correnti 
facendo nascere il sospetto che 
la differenza andasse a favore 
di certe forze politiche di destra. 

Il caso dell'INPS. gestore im­
proprio di capitalizzazioni e 
riserve che non servono più ai 
suoi scopi, ha mostrato però che 
bisognava andare oltre l'esigen­
za della correttezza amministra­
tiva per entrare nel significato 
economico del sistema. Che fine 
fanno gli oltre cinquemila mi­
liardi depositati nelle banche da 
enti pubblici? Dai dati sugli 
impieghi nel 1971. oggi presumi­
bilmente non migliorati, si rile­
va che su .10.148 miliardi di de­
positi la quota impiegata al Sud 
dalle banche era di soli 4.446 
miliardi. Nel Sud le banche 
raccoglievano 7.639 miliardi a 
quell'epoca: ne reimpiegavano 
cioè ben 3 193 in meno. Insom­
ma, ammesso e non concesso 
che gli enfi pubblici debbano 
avere una massa cosi grande 
di danaro « fermo » il canale 
bancario è tale da distorcere 
completamente la direrione del­
l'azione di finanziamento che lo 
Stato imposta attraverso di es­
si. Può accadere che i finan­
ziamenti messi a disposizione 
della Cassa per il Mezzogiorno 
vengano impiegati a Milano. 

I TASSI — Ugualmente distor-
siva è la partecipazione degli 
enti pubblici al mercato finan­
ziario. Ti presidente dell'Asso­
ciazione Casse Rurali e Artigia­
ne. Carlo Badioli. ha dichiarato 
al « Globo >: « Recentemente so­
no andato a visitare una Cas­
sa rurale meridionale e mi sono 
stupito che alla clientela il de­
naro veniva fatto pagare il 
ÌA'r. Mi è stato assicurato che 
la Cassa richiedeva un interesse 
che era inferiore di un punto a 
a quello richiesto dalle grandi 
banche della zona ». Se La Mal­
fa riesce a far diminuire i tassi 
sui depositi degli enti pubblici 
ma non ad impedire questo stroz­
zinaggio la sua € inchiesta * sa­
rà soltanto un favore per gli 
speculatori. 

I comunicati del Cairo e di Damasco 
» (Dalla prima pagina) 

dei comunicati — sono pene­
trati nella penisola del Sinai ». 

Dopo aver parlato della cat­
tura di numerosi prigionieri 
(alcuni di essi sono stati pre­
sentati in televisione agli 
spettatori del Cairo), il co­
mando afferma ancora che 
sono stati duramente colpiti 
gli aeroporti di El Maleiz e 
Bir Tamade e numerose basi 
di missili Hawk, sempre nel 
Sinai occupato. 

Le fonti militari hanno an­
che confermato che «comman­
dos » sono stati paracadutati 
fin dall'altro ieri nel Sinai. 
dietro le linee israeliane, ma 
ha smentito che sia stato lan­
ciato un attacco su Sharm El 
Sheik, come annunciato oggi 
da parte di Tel Aviv. Infine. 
unità * navali egiziane hanno 
cannoneggiato posizioni ne­
miche sulle coste del Medi­
terraneo e del Mar Rosso. 

Sul plano politico, il quo­
tidiano Al Akhbar pubblica 
oggi un editoriale nel quale 
si afferma: «L'Egitto non ac­
cetterà una nuova cessazio­
ne del fuoco finché non avrà 
liberato tutte le terre occu­
pate da Israele nella guerra 
del 1967». L'articolo, a fir­
ma del direttore Abdel Kod-
dous, prosegue rilevando che 
« se la preparazione della bat­
taglia e durata anni, ciò è 
stato perché non ci prepara­
vamo per una battaglia limi­
tata, per un limitato attacco 
e contro una certa posizione 
per un certo periodo. Ci sta­
vamo preparando • per una 
guerra su vasta scala ». • 

Il • presidente Sadat 6i è 
Incontrato con l'ambasciato­
re sovietico Vinogradov per 
la seconda volta in due giorni: 

(Dalla prima pagina) 

pò duri combattimenti il com~ 
mando è stato « annientato ». ' 
Altre unità di assalto sono 
state paracadutate — conti­
nua Tel Aviv — in diversi 
punti del Sinai, anche in pro­
fondità, fino dal primo giorno 
di guerra. 

Dovunque, nel corso della 
offensiva odierna, le truppe 
israeliane — per ammissione 
dello stesso Elazar e delle al­
tre fonti militari — hanno tro­
vato una « tenace resistenza » 
da parte degli arabi, che ha 
dato luogo a «combattimenti 
assai duri ». 

(Dalla prima pagina) 

veto americano del 26 luglio 
scorso, ha ricordato El Zayyat. 

L'intensissimo lavorio diplo­
matico- di queste ore, ha vi­
sto anche uno scambio di 
messaggi fra il presidente 
americano e il segretario ge­
nerale del PCUS Breznev. Il 
portavoce della Casa Bian­
ca ha detto che Nixon si è 
rivolto al dirigente sovietico 
e che questi ha risposto nel 
corso della nottata. H porta­
voce non ha però fornito in­
dicazioni sul contenuto dei 
due messaggi limitandosi a 
dire che Nixon aveva chiesto 
appoggio a uno sforzo per la 
fine del conflitto in Medio 
Oriente. 

Va qui aggiunto che i passi 
diplomatici della Casa Bian­
ca sì accompagnano a ini­
ziative del Pentagono che 
non possono non suscitare in-

(Dalla prima pagina) 
questi anni somme ingenti, 
valutate a oltre 5 mila mi­
liardi e regolarmente deposi­
tate nelle banche a scopo spe­
culativo, tant'è che lo stesso 
La Malfa si è visto costretto 
a ordinare una inchiesta al 
riguardo. Questo, senza consi-

la notizia è riferita dal gior­
nali del Cairo. Oltre al ra­
zionamento di alcuni generi, 
già disposto ieri, e all'oscu­
ramento delle città, è oggi 
entrata in vigore la censura 
sul dispacci provenienti dal­
l'estero delle agenzie di stam­
pa straniere. 

* * * 
' DAMASCO. 8. 

Le forze siriane sul Golan 
hanno oggi subito una mas­
siccia offensiva israeliana, lar-
5amente sostenuta dall'avia-

ione. I combattimenti sono 
stati durissimi; nel pomerig­
gio. comunque, in contrasto 
don le affermazioni di fonte 
israeliana secondo cui le trup­
pe di Damasco sarebbero « in 
rotta », il comando siriano ha 
diffuso un comunicato in cui 
si afferma che l'offensiva è 
stata bloccata e molti carri 
armati israeliani distrutti; il 
comandante di un'unità di 
carri armati israeliani è stato 
catturato. Damasco ha detto 
che l'aviazione israeliana ha 
più volte, nell'arco della gior­
nata. martellato le posizioni 
siriane e che i « Mig » si sono 
levati in volo per contrastare 
queste azioni. SI sarebbero 
svolti duelli aerei pratica­
mente per tutta la giornata 
(mentre Tel Aviv sostiene di 
avere il controllo « totale » 
del cielo) e 35 aerei sareb­
bero stati abbattuti. Non si 
fa menzione delle perdite 
siriane. 

« Le nostre forze terrestri 
— afferma Damasco — conti­
nuano a lottare con coraggio 
all'interno del Golan occupato 
e sono riuscite a respingere 
le aggressioni nemiche diret­
te ad arrestare la loro avan­
zata ». Anche l'aviazione si­
riana è entrata in azione con­
tro le truppe israeliane; sono 
stati fatti numerosi prigio­
nieri, fra cui nove piloti degli 
aviogetti, sette dei quali sono 
stati presentati sui telescher­

mi. In mattinata, fonti siria­
ne avevano dato come prossi­
ma la liberazione di Kuneitra, 
la città del Golan occupata 
sei anni fa dagli Israeliani. 

Sul fronte politico, 11 mini­
stro degli esteri siriano Abdel 
Halim Khaddam ha convoca­
to gli ambasciatori dei Paesi 
membri del Consiglio di si­
curezza per informarli delle 
« dimensioni dell'aggressione 
israeliana ». La direzione del 
Fronte nazionale progressista 
della Siria ha rivolto un ap­
pello a tutte le forze amanti 
della libertà e progressiste 
del mondo e ha Invitato la 
popolazione alla vigilanza e al­
la coesione. Un portavoce uf­
ficiale ha categoricamente 
smentito la notizia di fonte 
israeliana secondo cui a Da­
masco sarebbe stato procla­
mato il coprifuoco: questo 
« non è stato imposto ne a 
Damasco né in nessun'altra 
parte del territorio siriano ». 

BEIRUT, 8. 
La contraerea libanese ha 

oggi aperto 11 fuoco nel pres­
si dell'aeroporto di Beirut 
contro una formazione di sei 
aviogetti israeliani che aveva­
no violato lo spazio aereo del 
Libano. Il governo ha anche 
reso noto di avere ricevuto 
da Israele l'« avvertimento » 
di restare estraneo al conflit­
to, avvertimento riferito sia 
all'atterraggio di un Mig si­
riano in territorio libanese sia 
alle azioni del guerriglieri pa­
lestinesi di stanza nel sud del 
Libano. 

A questo proposito, la a-
genzia palestinese Wafa ha af­
fermato che i guerriglieri 
hanno liberato oggi le colli­
ne di Abul Ross, nella zona 
del Golan, e ha dato notizia 
di scontri e imboscate nella 
valle di Beissano, a Satsa e 
Idmek in Galilea occidentale, 
sul monte Juruck nel nord di 
Israele; la Wafa parla di «pe­

santi perdite » israeliane e di 
una quindicina di morti fra 
1 fedayln. Il governo libane­
se, dal canto suo. ha smenti­
to che l guerriglieri agiscano 
«dal sud del Libano» esor-
tandoll ad evitare ogni azio­
ne che dia a Israele 11 prete­
sto per un attacco al di qua 
del confini. 

In Giordania, la contraerea 
ha oggi abbattuto due aerei 
Israeliani, secondo quanto af­
ferma un comunicato di Am­
man. In entrambi 1 casi (alle 
6,45 presso il confine siriano 
e alle 11,15 presso Jerash) si 
trattava di aviogetti che ave­
vano violato lo spazio aereo 
giordano. 

Sul fronte terrestre, tutta­
via, la situazione continua ad 
essere caratterizzata da una 
calma assoluta. Le forze ar­
mate sono tuttora in stato « di 
all'erta ». 

A Bagdad, il governo irake­
no ha annunciato di avere 
messo le proprie forze terre­
stri ed aeree «a diretta di­
sposizione» del comando con­
giunto siro-egiziano. Un por­
tavoce militare ha poi speci­
ficato che « le forze aeree 1-
rachene che sì trovano nella 
zona del Canale hanno avuto 
l'onore di partecipare ai com­
battimenti fin dall'inizio » e 
ha detto che truppe terrestri 
stanno già arrivando sul fron­
te del Golan. 

Sul Canale sono anche arri­
vati un certo numero di ae­
rei da combattimento algerini, 
alcuni del quali sarebbero già 
entrati In azione. Il Marocco 
ha aperto uffici di arruola­
mento volontario per rinforza­
re il secondo contingente che 
verrà inviato in zona di ope­
razioni. Anche la Tunisia an­
nuncia l'invio di reparti, men­
tre l'Arabia Saudita ha posto 
le sue forze armate (un con­
tingente delle quali è di stan­
za in Giordania) in «stato di 
allarme totale ». 

I bollettini di guerra di Tel Aviv 
Le fonti israeliane non han­

no dato molte cifre sulle per­
dite che affermano di avere 
inflitto agli arabi. Stasera si 
è parlato di 90 aerei arabi 
abbattuti, oltre ad un certo 
numero di elicotteri; quanto 
al settore di Golan. sarebbero 
stati distrutti — secondo la 
radio — 400 carri armati si­
riani; la notizia tuttavia era 
compresa in quella trasmissio­
ne la cui portata è stata ri­
dimensionata dalla conferen­
za stampa di Elazar. 

Nessuna notizia precisa è 
stata fornita sugli obbiettivi 
che gli Israeliani si pongono 
con la loro offensiva: un com­
mentatore della BBC, intro­
dotto negli ambienti di go­
verno, ha detto che l'intento 

è di passare il Canale e la 
linea di demarcazione sul Go­
lan per « colpire a fondo » le 
truppe egiziane e siriane. Il 
generale Elazar non ha volu­
to dare precisazioni in propo­
sito. ma ha fatto delle di­
chiarazioni che si prestano a 
diverse interpretazioni. 

Il capo di SM israeliano. 
infatti, ha dichiarato testual­
mente: «Le nostre truppe 
stanno muovendo dal nostro 
territorio contro l'altro lato. 
Nei prossimi giorni, vedremo 
le direzioni ed i risultati. 
Devo ricordarvi che le linee 
di tregua non sono segnate 
sul terreno. Noi stiamo con­
ducendo ora la battaglia sul 
terreno. Muoviamo dovunque 

sia necessario, attaccando do­
vunque sia necessario. Conti­
nueremo a farlo, a spezzare 
e a distruggere completamen­
te tutte le forze che ci hanno 
attaccato. La prima fase di 
questa guerra ha visto il lo­
ro attacco e la nostra difesa. 
Noi abbiamo bloccato le for­
ze attaccanti dopo circa 30 
ore e le abbiamo fermate ie­
ri sera. Abbiamo mobilitato 
le nostre riserve, le abbiamo 
organizzate e questa mattina 
abbiamo cominciato il con­
trattacco che ha avuto inizio 
sulle auture di Golan e sul 
canale di Suez... sono lieto 
di dire che l'intera offensiva 
sta riuscendo. Siamo passati 
all'offensiva ed essi sono sta­
ti costretti alla difensiva ». 

Dibattito al Consiglio di Sicurezza 
quietudine. Funzionari del 
Pentagono hanno infatti an­
nunciato che unità della Se­
sta flotta — fra cui la por­
taerei « Independence » e un 
certo numero di cacciatorpe 
diniere — incrociano nel Me­
diterraneo orientale, a sud di 
Creta, a poche ore-di naviga­
zione dal Canale di Suez. An­
che la portaerei «Franklin 
Roosevelt» ha lasciato ieri 

il porto di Barcellona dove 
avrebbe dovuto rimanere an­
cora per una settimana e sta 
navigando verso est, per unir­
si, presumibilmente, alle uni­
tà concentrate sotto Creta. 

Il breve dibattito al Consi­
glio di Sicurezza è stato prece­
duto da una riunione dell'As­
semblea generale dell'ONU do­
ve i capi delle delegazioni egi­
ziana, siriana ed israeliana 
hanno esposto le posizioni dei 
rispettivi governi, natural­
mente con scambio di roven­

ti accuse. Il ministro degli 
Esteri egiziano El Zayyat ha 
sottolineato che il suo paese 
ha agito per legittima difesa 
dono essere stato provocato e 
che i suoi soldati '« hanno is­
sato la bandiera egiziana sul 
territorio egiziano ». El Zayyat 
ha quindi detto, riferendosi 
evidentemente a Golda Meir 
che aveva accusato gli arabi 
di follia: «E' pazzesco atten­
dersi che gli arabi soffrano in 
silenzio la persistente occupa­
zione delle loro terre». La di­
chiarazione del ministro egi­
ziano è stata lungamente ap­
plaudita dalla maggioranza 
della Assemblea. 

Il ministro degli esteri si­
riano Zaknaria Ismael ha an-
ch'egli accusato duramente 
Israele ed ha affermato che le 
forze di Tel Aviv hanno sfer­
rato «massicci attacchi di ta­
li proporzioni che dovevano 
averli premeditati ». 

Abba Eban a sua volta ha 
sostenuto la totale responsa­
bilità dei governi del Cairo 
e di Damasco per l'inizio del­
le operazioni belliche lancian­
do contro i dirigenti arabi an­
che la singolare accusa di 
«sacrilegio» perchè — secon­
do la tesi di Tel Aviv — avreb­
bero aperto le ostilità nel gior­
no festivo ebraico del Kippur. 

A New York si è svolta una 
manifestazione di protesta da­
vanti alla sede della missio­
ne israeliana all'ONU. I di­
mostranti sono stati aggrediti 
da bande di teppisti fascisti 
della «Lega di difesa ebrai­
ca» che poi hanno tentato di 
assalire la sede della rappre­
sentanza egiziana. L'ambascia­
tore USA all'ONU John Scali 
si è recato alla delegazione 
egiziana per esprimere « pro­
fonde scuse e rammarico » 
per l'incidente. 

E' urgente una scelta per le pensioni 

Una lettera 
dell'Unione scrittori 

ungheresi sul 
« caso Haraszti » 

BUDAPEST, a 
Il segretario generale del­

l'Unione degli scrittori unghe­
resi, Gabor Garai, ha dichiara­
to oggi all'*ANSA» che l'U­
nione stessa, dando seguito al­
la lettera inviatale dagli scrit­
tori italiani, ha chiesto alla 
magistratura informazioni sul 
« caso Haraszti » e sarà proba­
bilmente in grado di dare una 
risposta in settimana. 

Garai ha precisato che Ha­
raszti. lo scrittore nei cui con­
fronti è stato intentato un 
procedimento giudiziario in re­
lazione con l'invio in occiden­
te di un manoscritto, non è 
membro dell'Unione. In setti­
mana. quest'ultima discuterà il 
caso e «sottoporrà alla demo­
cratica decisione del suo con­
siglio direttivo le informazio­
ni raccolte, il testo della lette­
ra degli scrittori italiani e tut­
ti quegli elementi di valutazio­
ne che servono a dare loro una 
visione completa, realistica e 
obiettiva ». 

Secondo voci diffuse a Bu­
dapest, in questa settimana po­
trebbe esserci un'altra udien­
za del processo, rinviato il 26 
settembre scorso con la moti­
vazione che uno dei membri 
del collegio giudicante era am­
malato. 

E' morto 
il filosofo 
Gabriel Marcel 

PARIGI, 8. 
In seguito a collasso cardia­

co è morto a Parigi il filo­
sofo e letterato francete Ga­
briel Marcel, uno dei massi­
mi esponenti dell'esistenziali­
smo cristiano. Aveva 83 anni 

lo nato nel 1189. 

derare le massicce evasioni 
contributive stimate pari a 
circa 1500 miliardi l'anno. 

Non si tratta, a questo pun­
to, di azzardare ipotesi, ma 
di constatare che sulla base 
delle indiscrezioni e delle di­
chiarazioni ministeriali finora 
rese note, non solo gli aumen­
ti dei minimi dì pensione sa­
rebbero inferiori alle pur mo­
deste richieste sindacali, ma 
non toccherebbero alcune que­
stioni essenziali quali l'aggan­
ciamento alle paghe di fatto e 
i miglioramenti delle pensioni 
sociali erogate agli ultrases-
santacinquenni privi di ogni 
altra assistenza. A parte, oltre­
tutto. che rimangono in om­
bra anche le rivendicazioni dei 
lavoratori autonomi (artigiani. 
commercianti e coltivatori di­
retti) per i quali la parifica­
zione dei trattamenti al mini­
mi dell'industria dovrebbe an­
dare in vigore, per legge, en­
tro il giugno 1975. mentre do­
vrebbe essere progressivamen­
te livellata l'età pensionabile 
dagli attuali 65 (uomini) e 60 
anni (donne) a 60 e 55. 

Vi è da rilevare, al riguardo. 
che le organizzazioni degli au­
tonomi hanno chiesto ripetu­
tamente di essere consultate 
prima di assumere qualsiasi 
decisione, senza aver ottenuto 
finora alcuna risposta, anche 
se le indicazioni della CNA. 
dell'Alleanza contadini e della 
Confesercenti rappresentavano 
e rappresentano una base rea­
listica per una proficua di­
scussione. 

Dalla riunione odierna, co­
munque. dovrebbero scaturire 
se non decisioni definitive. 
quanto meno indicazioni più 
precise circa le vere intenzio­
ni del governo in merito al­
l'intera materia previdenziale. 
Non si deve dimenticare, fra 
l'altro, che i sindacati sono 
decisi a dare battaglia per ot­
tenere sia 1 miglioramenti 
pensionistici, sia l'aggancio ai 
salari, sia l'aumento degli as­
segni familiari e dell'inden­
nità di disoccupazione. 

L'incontro governo-sindacati. 
previsto per venerdì prossimo, 
è stato infatti giudicato dalle 
tre Confederazioni come «ri­
solutivo». In caso contrario 
— come hanno rilevato CGIL, 
CISL e UIL martedì scorso — 
i lavoratori saranno chiamati 
« alla lotta e alla mobilitazio­
ne in sostegno della vertenza » 
per difendere e migliorare i 
redditi più bassi, cosa questa 
indispensabile anche e In par­
ticolare in rapporto alla con­
tinua lievitazione del costo 
della vita. 

Anche ieri, intanto. In una 
«uà nota, la CGIL, riferendosi 

«a recenti indiscrezioni gior­
nalistiche che confermano la 
esistenza, all'interno del go­
verno, di orientamenti negati­
vi in ordine all'aggancio di 
tutte le pensioni (minime e 
superiori al minimo) alla di­
namica salariale », ha ribadi­
to « il carattere irrinunciabi­
le di tale richiesta». 

Si tratta, infatti, di com­
pletare la riforma pensioni­
stica del 1969 che ha stabi­
lito un chiaro rapporto tra 
l'ammontare delle pensioni e 
quello della retribuzione, « Le 
retribuzioni, — prosegue la 
nota — aumentano non so­
lo per effetto dello scala mo­
bile, ma anche in conseguen­
za dei rinnovi contrattuali. La 
pensione si viene cosi a tro­
vare perennemente " schiac­
ciata" rispetto alla retribu­
zione di partenza, e da qui la 
necessità che la pensione sia 
annualmente e automatica­
mente adeguata alie variazio­
ni complessive che si deter­
minano nella retribuzione me­
dia. sia per effetto della scala 
mobile che a seguito dei 
rinnovi contrattuali ». 

Va rilevato, infine, che, nel 
ribadire le richieste dei rin-
dacati le segreterie delle Fe­
derazioni pensionati CGIL, 
CISL e UIL. hanno deciso di 
• promuovere un'ampia mobi­
litazione della categoria, nel 
corso della quale saranno svol­
te manifestazioni di massa in 
tutte le province». 

Le tre segreterie hanno an 
che deciso « di orientarsi ver­
so la convocazione a Roma 
di una manifestazione nazio­
nale dei pensionati qualora 
dall'andamento della tratta­
tiva se ne rilevasse la neces­
sità ». 

Psichiatri 
occidentali 
visiteranno 

pazienti sovietici 
MOSCA. 8. 

Una trentina di psichiatri 
occidentali, che partecipano 
ad un simposio internazionale 
sulla schizofrenia, in corso a 
Yerewan in Armenia sovieti­
ca. visiterà un istituto psichia­
trico sovietico, insieme cor. 
corrispondenti di giornali 
stranieri. 

Gli specialisti occidentali. 
secondo quanto ha detto i! 
ministro della sanità - della. 
URSS a Denis Leigh. segre­
tario generale dell'associazio­
ne mondiale di psichiatria. 
potranno anche sottoporre a 
visita pazienti dell'istituto. Lo 
invito delle autorità sanitarie 
sovietiche si riferisce eviden­
temente alle polemiche su un 
oresunto uso della psichiatr'.a 
"nellXTRSS a fini coercitivi. 
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